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1. PROGETTO E FINALITÀ. 
 
Il Comune di Prato (d’ora in poi denominato sinteticamente Comune) ha istituito da aprile 2009 
ed intende proseguire e valorizzare il progetto del mercato “Terra di Prato” (d’ora in poi 
sinteticamente denominato mercato), dedicato alla vendita diretta dei prodotti agricoli, del 
piccolo artigianato alimentare, della tradizione e ristorazione del territorio.  
 
1.1. Obiettivi del progetto sono quelli di:  
 

A. Favorire la conoscenza e valorizzare i prodotti del territorio. 
B. Promuovere i contatti fra produttori e consumatori. 
C. Accorciare i rapporti fra produzione e consumo, eliminando vari passaggi intermedi, a 

beneficio di costi e qualità, contribuendo a sviluppare una “filiera corta” agroalimentare 
del territorio. 

D. Facilitare nuove opportunità commerciali per piccoli produttori agricoli ed artigiani. 
E. Dare vita ad esempi e modelli di sviluppo sostenibile. 
F. Promuovere il coinvolgimento e la partnership tra Enti Pubblici, Associazioni di 

produttori e consumatori, organizzazioni professionali, aziende agricole ed artigianali, 
anche attraverso iniziative di socializzazione, animazione e rigenerazione del territorio. 

 
1.2. I benefici conseguiti con il progetto sono quelli di: 
 

A. Un consumo di qualità: grazie alla disponibilità di prodotti freschi, locali e stagionali.  
B. Un aiuto all’ambiente: grazie alla cura e alla coltivazione del territorio, alla riduzione 

dei trasporti, degli imballaggi e delle operazioni per la conservazione delle merci. 
C. Un acquisto "consapevole" dei consumatori, attraverso la tracciabilità e le caratteristiche 

qualitative dei vari prodotti. 
D. Una valorizzazione dei prodotti tipici locali. 

 
 
2. PRODOTTI AMMESSI.  
 
2.1. Al mercato saranno ammessi i prodotti che si distinguono per: 

A. Territorialità. 
B. Qualità organolettica caratteristica. 
C. Tipicità e tradizionalità. 
D. Trasparenza del prezzo. 
E. Rispetto della salubrità. 
F. Ecosostenibilità e tracciabilità del processo produttivo. 

 
2.2. L’individuazione di queste caratteristiche sarà garantita, tra l’altro, da: 

A. Inserimento dei prodotti negli elenchi regionali. 
B. Adesione ai sistemi di denominazione (Dop - Denominazione di origine protetta; Igp - 

Indicazione geografica protetta; Docg - Denominazione di origine controllata e 
garantita; Doc - Denominazione di origine controllata; Igt - Indicazione geografica 
tipica). 

C. Adesione a programmi di valorizzazione promossi da Enti Pubblici o da strutture 
associative (Presidi Slow Food, Strada del Vino, ecc.). 

D. Partecipazione a sistemi di certificazione di qualità alimentare con priorità per 
l'adesione al sistema di produzione biologico. 

E. Idonee dichiarazioni e autocertificazioni dei produttori. 
 
Non è consentito vendere o utilizzare prodotti coltivati, allevati o provenienti da altri territori. 
Solo eccezionalmente, previo positivo parere preventivo della Commissione di Gestione, 
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potranno essere ammessi al mercato prodotti in misura non rilevante, originari di un’altra 
azienda agricola o di un altro territorio se venduti con l’esatta indicazione di provenienza.  
 
 

3. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE. REQUISITI. 

 
3.1. Possono presentare domanda di partecipazione al mercato, rispondendo ad uno specifico 

Avviso   Pubblico annuale che sarà emanato dall’Amministrazione Comunale, i seguenti 
soggetti con sede nel territorio regionale:  

 
A. Agricoltori, convenzionali e biologici, così come definiti dall’articolo 2135 del Codice 

Civile (singoli e/o associati) e regolarmente iscritti, ove richiesto, al registro Imprese 
presso la competente Camera di Commercio, nella sezione imprenditori agricoli, che 
siano in possesso di: 

 A.1. Autorizzazione alla vendita ai sensi della L. n. 59/1963 o che abbiano presentato 
comunicazione ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 228/2001, per la vendita al 
pubblico di prodotti agricoli ottenuti dalla propria azienda, in forma itinerante. 

 A.2. Requisiti di cui all’art. 4 , comma 6 del  D.Lgs. n. 228/2001.   
 A.3. Autorizzazione sanitaria o che abbiano effettuato la registrazione ai sensi degli artt. 

11 e 12 del D.P.G.R. 40/R/2006 e ss.mm.ii., attestante il possesso dei requisiti 
previsti dal regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
per le varie fasi di produzione, trasformazione, trasporto e vendita dei prodotti 
ottenuti dalla propria azienda. 

B. Operatori locali della trasformazione, dell’artigianato agroalimentare e della 
ristorazione che producono trasformati riconducibili alle tradizioni del territorio o 
ottenuti con prodotti locali.  

C. Coltivatori diretti che sono in possesso dei requisiti di cui all’art. 2083 del C.C., così 
come previsto dalla L. 580/1993.  

D. Agricoltori custodi, come da art.9 comma 1 della l.r.64/2004, che siano iscritti 
all’elenco regionale di cui all’articolo 9, comma 3 della l.r. 64/2004. 

E. Strutture associative ed Organizzazioni di Categoria. 
 
3.2. Non possono esercitare l’attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli o 

soci di società di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, 
nell’espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne 
con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella 
preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio 
dell’attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque anni dal passaggio in 
giudicato della sentenza di condanna. 

 
3.3. La partecipazione delle aziende è subordinata al loro completo rispetto delle normative 

vigenti in materia fiscale, sanitaria e amministrativa e dovrà tener conto delle 
disposizioni a tutela dei consumatori di cui al D.lgs.n. 24/2002 e alla L. n. 441/1981 e 
dagli obblighi previsti dal D.lgs. n. 155/1997.       

 

 
4. DOCUMENTAZIONE PER LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE. 

Alla domanda di partecipazione i soggetti interessati dovranno allegare: 

 
A. Iscrizione alla Camera di Commercio ove richiesta. 
B. Partita Iva e/o Codice fiscale. 
C. Copia della comunicazione dell’inizio di attività alla vendita da parte dei produttori 

agricoli. 
D. Fotocopia del documento di identità del richiedente. 
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E. Copia dell’autorizzazione sanitaria. 
F. Lettera di presentazione o scheda descrittiva della propria impresa /azienda agricola e 

della attività svolta, contenente anche la dichiarazione del numero di partecipazioni 
effettuate al mercato “Terra di Prato” da aprile 2009. 

G. Eventuale attestazione di certificazioni di qualità dei prodotti. 
. 

 

5. GRADUATORIA E PUNTEGGI. 

La graduatoria per l’assegnazione dei posti al mercato, sarà formata in base ai seguenti 
indicatori e al totale dei relativi punteggi. 
 
Indicatori Punteggi 
1.Azienda con sede: 
     1.1. Nella Provincia di Prato. 
     1.2. Nelle Provincie toscane a confine con Prato. 
     1.3. Nelle altre Provincie della Toscana. 

 
5 
2 
1  

2.Iscrizione a regime contributivo INPS: 
2.1. In qualità di coltivatore diretto 
2.2. In qualità di IAP – Imprenditore Agricolo   
       Professionale - 

 
2 
2 
  

3.Certificazione di qualità: biologica; doc; 
dop; igp; igt; docg. 

 
3 

4.Lotta integrata, presidi slow food, strada dei 
vini, prodotti tipici tradizionali (come da 
lista ARSIA) ecc. 

 
 
2 

5.Numero di partecipazioni effettuate al 
mercato “Terra di Prato” da aprile 2009 
alla data di presentazione della domanda. 

 
1 per ogni partecipazione al mercato. Fino ad un   

massimo di 15 (quindici) punti totali.  
6.Azienda che effettua vendita diretta dei 

propri prodotti in azienda 
2 
 

7.Attività didattiche e collaterali a quelle    
      aziendali. 

 
2 

8.Specifica tipologia dell’ impresa 
(donna; giovane imprenditore) 

 
1 

 
 
 
6. AZIENDE OSPITI. 

 
Potranno essere ammessi al mercato, di volta in volta e in qualità di ospiti eccezionali, operatori 
provenienti da fuori Regione Toscana, nel caso in cui la loro produzione abbia particolare 
caratteristica di unicità e tipicità.  
Potranno essere ammessi, nei limiti dello spazio disponibile, anche soggetti onlus, ed altri enti 
pubblici ed associazioni del territorio. 
Le ammissioni di cui sopra saranno soggette a preventivo, positivo parere della Commissione di 
Gestione. 
 
 

 
 
 
 



 
 

 Pag. 5

7. SEDE DEL MERCATO E ORARIO DI SVOLGIMENTO. 

 
Il mercato avrà luogo a Prato nel primo quadrante di Piazza del Mercato Nuovo, prospiciente 
Viale Galilei, e si svolgerà di norma di sabato da un minimo di una a più volte al mese. 
Gli operatori hanno l’obbligo di allestire e rendere operativa la propria postazione a regola 
d’arte restando responsabili del corretto montaggio e della sicurezza nei confronti di terzi.  
L’allestimento dello spazio dovrà essere completato improrogabilmente entro le ore 7.45 e 
dismesso entro le ore 14.00 del giorno di mercato, curando al termine lo sgombero dei rifiuti in 
forma differenziata.  
L’orario di vendita al pubblico sarà di norma dalle ore 8.00 alle ore 13.30.  
Le indicazione di cui sopra (luogo, periodicità e orario) potranno subire deroghe e/o variazioni 
che, tuttavia, saranno comunicate agli operatori con congruo anticipo. 
Dopo le ore 8.00 sarà rigorosamente vietata qualsiasi operazione che potrà compromettere il 
normale svolgimento del mercato.  
 
  
8. POSTAZIONI PER LA VENDITA.  

 
8.1. Tutte le postazioni degli operatori che partecipano al mercato dovranno essere 

armoniosamente allestite e unitariamente posizionate, con le strutture uniformi che gli 
stessi operatori si impegnano ad acquistare (vedi successivo articolo 17.2.2), in uno 
spazio circoscritto nell’ambito di quello messo a disposizione dal Comune in Piazza del 
Mercato Nuovo. Potranno essere collocate al di fuori del perimetro di tali postazioni 
quelle delle aziende ospiti e quelle di soggetti che, per particolari esigenze operative, 
devono partecipare al mercato con mezzi o attrezzature specifiche (furgoni-frigo o 
camion appositamente attrezzati per la conservazione dei prodotti, ecc.). 

 
Per lo svolgimento del mercato è previsto l’allestimento di postazioni suddivise tra le 
seguenti categorie merceologiche: 

 
A. Ortofrutta.  
B. Produzioni zootecniche.  
C. Prodotti freschi e trasformati del settore agricolo e ittico regionale.  
D. Prodotti del piccolo artigianato e della ristorazione.  
E. Piante e fiori. 

 
Verrà riservato un numero minimo di banchi ai prodotti dell’ortofrutta (determinato dalla 
Commissione di Gestione), fermo restando come obiettivo del mercato un’equilibrata 
diversificazione e presenza delle varie tipologie merceologiche, affinché il consumatore 
possa avere un’offerta adeguata ed ampia.  
 

8.2. L’operatore che risulta assegnatario della postazione al mercato in base alla specifica 
graduatoria approvata dalla Commissione di Coordinamento, ne è l’esclusivo beneficiario 
e titolare, pertanto non ha la facoltà di cederne l’uso né temporaneo né definitivo. 

 
8.3. In caso di piccoli produttori o di una produzione scarsa dovuta ad avverse circostanze 

meteorologiche o stagionali, è possibile dividere la propria postazione con un altro 
produttore, chiedendo preventivamente l’autorizzazione alla Commissione di Gestione. 
L’azienda con cui si intende dividere il banco deve vendere prodotti simili all’azienda 
titolare del posteggio o diversi, a patto che non pregiudichino l’assetto e l’equilibrio del 
mercato. 
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9. PARTECIPAZIONE DI ISTITUZIONI, ENTI ED ASSOCIAZIONI.  
 ATTIVITÀ COLLATERALI E PROMOZIONALI. 

  
Nell’ambito delle varie edizioni del mercato potranno essere allestiti spazi e stand destinati alla 
presenza di realtà istituzionali e/o associative.  
 
Contemporaneamente al mercato potranno essere organizzate iniziative complementari e 
collaterali alla vendita quali ad esempio:  
 

A. Attività culturali ispirate ai temi della filiera corta.  
B. Attività didattiche e dimostrative legate ai prodotti alimentari tradizionali ed artigianali 

presenti nel territorio regionale.  
C. Attività di animazione e comunicazione dirette alla promozione dell'incontro tra il 

mondo della produzione e il mondo del consumo. 
D. Attività di sensibilizzazione del consumatore su temi quali: 

D.1. La sicurezza alimentare. 
D.2. La qualità delle produzioni di filiera corta. 
D.3. La territorialità dei prodotti.  
D.4. La stagionalità. 
D.5. La trasparenza del prezzo. 

 
 
10. CANONE OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO. CONTRIBUTO PER L’ORGANIZZAZIONE. 

ASSICURAZIONE PER RESPONSABILITÀ CIVILE.  
 
Ogni operatore del mercato ha l’obbligo di: 
 

A. Ottemperare al pagamento del C.O.S.A.P. (Canone Occupazione Spazi Aree Pubbliche) 
nei modi e nei tempi dovuti e previsti dal gestore incaricato della riscossione del tributo. 

B. Versare alla Commissione di Gestione, entro la prima edizione di ogni anno, il 
contributo annuo destinato alle spese generali di organizzazione del mercato, che sarà di 
anno in anno quantificato dalla Commissione stessa. 

C. Consegnare alla Commissione di Gestione, copia dell’avvenuto pagamento del premio 
annuale dell’assicurazione per responsabilità civile a copertura di eventuali danni 
procurati a cose o persone nelle fasi di allestimento, svolgimento e smontaggio del 
mercato. 

 
 
11. COMMISSIONE DI COORDINAMENTO.  

 COMPOSIZIONE. FUNZIONI DI INDIRIZZO E CONTROLLO. 
 
11.1. Il Comune esercita le funzioni di indirizzo e controllo del mercato tramite la Commissione 

di Coordinamento del mercato composta da: 
 

A. Un rappresentante del Comune (Dirigente del Servizio Sviluppo Economico o suo 
delegato), con funzione di Presidente della Commissione. 

B. Un rappresentante dell’A.S.L. n. 4 Area Pratese. 
C. Un rappresentante della C.I.A. della Provincia di Prato. 
D. Un rappresentante della Coldiretti della Provincia di Prato. 
E. Un rappresentante dell’Associazione Parco Agricolo della Piana. 

 
Alle riunioni della Commissione di Coordinamento ha facoltà e diritto di partecipare, 
senza espressione di voto, il Presidente della Commissione di Gestione (di cui al 
successivo articolo 12.). 
La Commissione, nominata con atto del Sindaco, resta in carica per un’intera legislatura 
comunale e viene rinnovata entro i primi mesi dall’insediamento della nuova 
Amministrazione Comunale. 
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 11.2. I principali compiti della Commissione sono i seguenti: 
 

A. Esamina le domande di partecipazione al mercato e predispone la graduatoria degli 
operatori con la proposta di assegnazione dei posti da sottoporre all’approvazione della 
Giunta Comunale. 

B. Valuta le proposte riguardanti la periodicità, la localizzazione, l’orario di svolgimento, 
il numero di edizioni, il numero dei posteggi e l’assetto generale del mercato. 

C. Valuta criteri e indirizzi per lo svolgimento dei controlli nelle aziende al fine di 
verificare i requisiti e la tracciabilità dei prodotti. 

D. Garantisce la finalità pubblica del progetto.  
E. Tutela l’immagine e la qualità complessiva del mercato. 
F. Propone eventuali modifiche o integrazioni del presente Regolamento e Disciplinare da 

sottoporre alla Giunta Comunale. 
 
 

12. COMMISSIONE DI GESTIONE.  
       COMPOSIZIONE. FUNZIONI GESTIONALI E OPERATIVE.  
 
12.1. Tutti gli aspetti gestionali ed operativi del mercato vengono esaminati e decisi dalla 

Commissione di Gestione, composta da: 
 

A. Un rappresentante della C.I.A. della Provincia di Prato.  
B. Un rappresentante della Coldiretti della Provincia di Prato. 
C. Due rappresentanti dei produttori agricoli. 
D. Un rappresentante degli artigiani o della ristorazione. 
 
I rappresentanti di cui ai precedenti punti C e D saranno designati dalla Commissione di 
Coordinamento a seguito dell’indicazione pervenuta dall’assemblea degli operatori del 
mercato, che dovrà tenersi con la presenza di almeno il 50% più 1 degli stessi operatori, e 
che li abbia eletti fra coloro che avranno ottenuto il maggior numero dei voti di 
preferenza. 
La Commissione di Gestione avrà durata triennale e viene nominata con atto del Sindaco. 
Nell’ambito dei propri componenti la Commissione elegge il Presidente che rimane in 
carica per tre anni, rinnovabile per un ulteriore mandato. Comunicazione dell’elezione del 
Presidente dovrà essere trasmessa alla Commissione di Coordinamento. 
 
Alle riunioni della Commissione di Gestione ha facoltà e diritto di partecipare, senza 
facoltà di voto, il Presidente della Commissione di Coordinamento (di cui al precedente 
articolo 11). 

 
12.2. Funzioni della Commissione di Gestione: 
 

A. Curare l’attribuzione delle postazioni agli operatori che hanno il diritto di partecipare 
alle varie edizioni del mercato in modo da garantire la migliore valorizzazione dei 
prodotti e il più funzionale svolgimento del mercato e delle  iniziative in programma. 

B. Rilevare irregolarità nelle offerte dei prodotti sia sotto il profilo merceologico che nella 
formazione dei prezzi. 

C. Mantenere i contatti con i produttori e valutare le problematiche connesse 
all’organizzazione e all’esercizio del mercato. 

D. Formulare proposte di miglioria del mercato. 
E. Collaborare con gli organizzatori e/o promotori di iniziative collaterali. 
F. Garantire la qualità dei prodotti e il controllo dei prezzi. 
G. Convocare, almeno due volte l’anno, l’Assemblea di tutti gli operatori del mercato. 
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13. OBBLIGHI E IMPEGNI DEGLI OPERATORI. 
 
Gli operatori dovranno garantire un’attenzione e una cura particolare nell’allestimento della 
propria postazione al mercato con l’obiettivo di valorizzare i prodotti attraverso una corretta 
esposizione che consenta anche la loro perfetta conservazione. 
Oltre a quanto previsto dalle normative vigenti sulla preparazione, l’etichettatura e la vendita 
dei prodotti, gli operatori dovranno: 
 

A. Presentare la loro attività in modo esauriente, con prezzi chiari e ben esposti, con 
documentazioni sull’azienda, con le indicazioni della tipicità e del processo produttivo. 

B. Curare scrupolosamente la pulizia delle strutture e degli spazi, prima, durante e dopo il 
mercato. 

C. Utilizzare attrezzature e vestiario idonei oltreché adeguati rispetto alla normativa 
igienico-sanitaria (grembiuli; cappellini; guanti; ecc.). 

D. Effettuare le eventuali degustazioni con materiale a perdere. 
E. Utilizzare uno schermo in plexiglas per gli espositori di merce quale pane, pasticceria, 

formaggi, salumi, ecc. che non necessitano di frigorifero. 
F. Organizzare lo spazio espositivo eventualmente promiscuo in modo da distinguere 

prodotti con certificazioni diverse. 
G. Permettere il controllo da parte di incaricati istituzionali in qualunque fase del processo 

produttivo. 
H. Praticare un prezzo dei prodotti in vendita al mercato non superiore rispetto a quello 

praticato in azienda, garantendo, in corrispondenza alla finalità pubblica del 
contenimento dei prezzi, la trasparenza e il risparmio per il consumatore, anche 
attraverso specifiche campagne promozionali. 

I. Osservare le disposizioni del Comune relative agli orari di allestimento, vendita, 
smontaggio e sgombero del mercato. 

J. Rispettare eventuali disposizioni del Comune relative all’accesso e alla sosta dei veicoli 
utilizzati per il trasporto delle merci.  

K. Utilizzare esclusivamente l’alimentazione elettrica proveniente dalla fornitura attivata 
per il mercato. 

L. Svolgere l’attività all’interno del perimetro della postazione assegnata senza eccedere 
oltre tali misure con coperture, esposizione di merci, ecc. . 

M. Non ancorare al suolo, sugli immobili e/o sugli alberi alcun tipo supporto o elemento 
(chiodi; paletti; sostegni; corde; ecc.), che possa recare danno o pericolo. 

N. Comunicare in tempo utile alla Commissione di Gestione (e comunque entro e non oltre 
7 giorni dalla data del mercato) l’eventuale assenza all’edizione del mercato, affinché la 
stessa Commissione possa valutare l’eventuale possibilità di sostituzione. 

O. Collaborare attivamente alla migliore e qualificata riuscita di ogni edizione del mercato 
e a tutte le iniziative collaterali eventualmente programmate. 

 
Gli operatori si impegnano a mettere in vendita esclusivamente i prodotti indicati nella domanda 
di partecipazione. Eventuali integrazioni o modifiche dovranno essere comunicate alla 
Commissione di Gestione, che assumerà la propria decisione in merito. 
 
Gli operatori che non dovessero rispettare i principi e i comportamenti richiamati nel presente 
Regolamento / Disciplinare saranno sottoposti a richiamo da parte della Commissione di 
Gestione del mercato e in caso di reiterata inosservanza e/o violazione delle norme, non 
potranno continuare a partecipare al mercato in via provvisoria o definitiva in base alla gravità 
dell’inosservanza e/o violazione. 
 
 
14. QUALITÀ E PREZZO DEI PRODOTTI. 
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La richiamata Delibera Regionale n. 335/07 prevede espressamente fra gli obiettivi del progetto 
di filiera corta l’individuazione di “modalità di controllo e/o autocontrollo per garantire il 
rispetto dei requisiti di qualità e provenienza dei prodotti, e le modalità in rispetto delle 
normative igienico-sanitarie”. Prevede inoltre la descrizione delle modalità attraverso le quali 
sia assicurata “la finalità pubblica del contenimento del caro prezzi dei prodotti agricoli 
alimentari e lo scopo sociale di facilitare l’accesso dei consumatori ai prodotti toscani”. 

La Commissione di Gestione, fra i propri compiti, ha anche quello di far sottoscrivere ad ogni 
operatore del mercato l’impegno al rispetto dei principi di cui sopra e di vigilare che l’impegno 
sia costantemente mantenuto anche attraverso strumenti di controllo e di autocontrollo in ordine 
alla qualità, tracciabilità e contenimento del prezzo dei prodotti. 
 
 
15. DECADENZE E REVOCHE. 
 
La concessione della postazione al mercato decade:  
 

A. Qualora vengano meno per l’operatore i requisiti di cui all’articolo 3.  
B. Qualora l’operatore non partecipi per tre volte consecutive al mercato senza produrre 

alcuna o una adeguata giustificazione delle assenze.  
 
La concessione della postazione è revocata temporaneamente o in via definitiva qualora 
vengano accertate tre violazioni alle norme di comportamento del presente Regolamento / 
Disciplinare. La proposta di revoca della concessione deve essere proposta dalla Commissione 
di Gestione, trasmessa ed approvata dalla Commissione di Coordinamento che a sua volta la 
notificherà all’interessato.  
 
 
16. DANNI A TERZI. 
 
Il Comune declina ogni responsabilità per eventuali danni provocati dai soggetti partecipanti al 
mercato a persone o a cose, nonché per eventuali inadempienze degli obblighi fiscali da parte 
dei partecipanti. L’operatore/venditore ha la piena responsabilità sulla provenienza e la qualità 
dei prodotti posti in vendita e ne risponde in tutte le sedi e presso tutte le competenti autorità. 
 
Copia del presente Regolamento / Disciplinare dovrà essere consegnata ad ogni operatore 
assegnatario di postazione al mercato, al momento del rilascio dell’autorizzazione. 
L’autorizzazione dovrà contenere un esplicito articolo con il quale l’operatore dichiara di essere 
a conoscenza di tutte le norme contenute nel Regolamento/Disciplinare e di impegnarsi al pieno 
rispetto e alla completa applicazione delle stesse. 
 
 
17. NORME TRANSITORIE. 
 
Nello spirito di una progressiva e chiara suddivisione fra il ruolo di indirizzo e controllo 
(Comune) e quello di gestione e realizzazione del mercato (Operatori) si definiscono anche le 
seguenti norme transitorie al fine di delineare, programmare e facilitare tale suddivisione.  

 
17.1. Il Comune si impegna a: 
 

17.1.1. Mantenere la destinazione di Piazza del Mercato Nuovo quale sede prioritaria 
per lo svolgimento del mercato da effettuare nei giorni del sabato, salvo fatti o 
eventi eccezionali oppure salvo diverse argomentate decisioni da parte del 
Comune che, comunque, dovranno essere tempestivamente e con congruo 
anticipo comunicate alla Commissione di Gestione. 

17.1.2 Mettere a disposizione delle due associazioni provinciali di categoria (C.I.A. e 
Coldiretti) un contributo una tantum per rendere autonoma la gestione del 
mercato. Il contributo dovrà essere programmato e finanziato con il Bilancio di 
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Previsione 2010 del Comune e liquidato nel rispetto dei tempi e delle norme a 
seguito di presentazione di  specifica, idonea rendicontazione da parte delle due 
associazioni beneficiarie. 

17.1.3. Richiedere i preventivi  e realizzare i lavori per la posa in opera di un contatore 
che consenta la fornitura in via definitiva, e non più provvisoria, dell’energia 
elettrica necessaria allo svolgimento del mercato. 

17.1.4. Curare la segreteria organizzativa, le iniziative promozionali e collaterali del 
mercato fino al 30 giugno 2011. Nei primi sei mesi del 2011 la Commissione di 
Gestione indicherà i soggetti che dovranno collaborare con gli uffici del 
Comune affinché prendano visione e padronanza di tutti gli adempimenti 
necessari per ogni edizione del mercato. 

17.1.5. Mettere a disposizione della Commissione di Gestione, in via definitiva, gli 
striscioni bifacciali con la scritta “Terra di Prato” che dovranno essere esposti 
ad ogni edizione del mercato, custoditi e adeguatamente mantenuti dal soggetto 
o dai soggetti che la stessa Commissione di Gestione individuerà e indicherà al 
Comune. 

17.1.6. Curare, fino al 31.12.2011: 
1. La predisposizione delle ordinanze di sgombero e di divieto di sosta 

nell’area di Piazza del Mercato Nuovo destinata alle edizioni 2011 del 
mercato. 

2. La richiesta delle transenne, dei cestoni, dei sacchetti per i rifiuti, dei 
cartelli mobili di divieto di sosta in ottemperanza di specifiche ordinanze 
emesse per ogni edizione del mercato. 

3. La richiesta della pulizia di Piazza del Mercato Nuovo prima e dopo lo 
svolgimento di ogni edizione del mercato. 

 
   
17.2. Gli Operatori si impegnano a: 
 

17.2.1 Avviare la cura diretta di parte delle funzioni organizzative e gestionali del 
mercato a far data dall’1.01.2011. 

17.2.2. Acquistare N. 36 (trentasei) strutture uniformi (per tipologia, materiali e colori) 
destinate ad allestire le postazioni degli stessi operatori presso il mercato, due 
delle quali dovranno essere messe a disposizione per eventuali aziende ospiti 
extra-regione, per partecipazioni occasionali determinate dalla stagionalità di 
alcuni prodotti o per esigenze istituzionali. Ogni struttura sarà composta da: 1 
gazebo di m. 3x3, un tavolo di m. 2x1, una sedia. 

17.2.3. Individuare tempestivamente un soggetto al quale intestare il nuovo contatore 
Enel dall’1.01.2011. 

17.2.4. Farsi carico, dall’1.01.2011, delle spese relative alla posa in opera, gestione e 
rimozione di un impianto elettrico a norma (quadri, prese, cavi, copricavo 
carrabile, ecc.), che deve essere allestito per ogni edizione del mercato nel tratto 
che va dal contatore Enel fino alle singole postazioni degli operatori, affinché 
ognuna sia servita dall’alimentazione elettrica. 

17.2.5. Adempiere agli oneri del C.O.S.A.P. per ogni edizione del mercato. 
18.2.6. Sottoscrivere e produrre copia di una specifica polizza annuale assicurativa di 

responsabilità civile per la partecipazione a questo mercato. 
17.2.7. Programmare entro giugno 2011 almeno due edizioni mensili del mercato. 
17.2.8. Utilizzare e mantenere per tutte le edizioni del mercato, la dizione originaria di 

“Terra di Prato”. 
17.2.9. Gestire gli striscioni bifacciali con la scritta “Terra di Prato”, messi a 

disposizione dal Comune, che dovranno essere esposti ad ogni edizione del 
mercato, custoditi e adeguatamente mantenuti. 

17.2.10.Impegnarsi al pagamento della specifica quota di partecipazione al mercato (per 
la copertura delle spese di organizzazione e gestione dell’evento), il cui importo 
sarà stabilito di volta in volta dalla Commissione di Gestione. 
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